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De Vlaeminck fa il poker vincendo anche a Calaverde 

Il «Sardegna» è di Braun 
Oggi la Cagliari - Sassari 
Saronni, battuto allo sprint dal belga sull'ultimo traguardo, è il favorito della corsa odierna 

I cestisti della Cecoslovacchia hanno preso alla lettera l'amichevole 

Dal nostro inviato 
C A L A V E R D E — Gregor 
Braun ha vinto il Giro di 
Sardegna, e per la prima vol­
ta un corridore tedesco en­
tra nel libro d'oro di questa 
competizione. Con Braun gioi­
sce la Sanson e sarà soddi­
sfatto Francesco Moser, ca­
pitano della squadra che sti­
pendia il tedesco. Anche ie­
ri, al termine della quinta ed 
ultima tappa durante la qua­
le Braun e s ta to portato in 
carrozza al traguardo, s'è im 
posto De Vlaeminck che ha 
così totalizzato quat tro suc­
cessi in sei prove, e appunto 
Roger De Vlaeminck è un 
-po' il grande sconfìtto della 
corsa. Sconfitto per aver ce 
duto al gigantesco Braun nel 
la gara a cronometro che 
rome si prevedeva è stata 
decisiva agli effetti del ri­
sultato finale. 

E' tu t ta una storia di mar­
ca forestiera. Braun inizia 
il matrimonio con la Sanson 
e con Moser con un'affer­
mazione certamente più im­
portante di quelle ottenute 
a Cecina e nella Ronda di 
Aix en Provence. quando 
spuntava l'alba della nuova 
stagione ciclistica Questo 
giovanotto di ventiquattro 
primavere ha un fisico im­
ponente e la pedalata del pas­
sista d'eccellenza. In passa­
to Braun aveva raccolto ap­
plausi con due titoli olim-

L'ordine d'arrivo 
1) ROGER DE VLAEMINCK 

(Studio Casa) m. 166 in 4 ore 
29'40". media 36.934; 2) Saron­
ni (Gis Celati); 3) De Wolf (Stu­
dio Casa); 4) Gavazzi (Magni­
ne* Olmo); 5) Martinelli (San 
Giacomo); 6) Tosoni (Famcucine); 
7) Borgognoni (Hoonved Bottec-
ehia); 8) Dusi (Magnitlex Olmo); 

Classifica generale 
1) GREGOR BRAUN (Gelati 

Sanson Campagnolo) in 22 ore 
02*18"; 2) Knudsen (Bianchi 
Piaggio) a 17"; 3) Visentin! (San 
Giacomo) a 28"; 4) De Vlae­
minck (Studio Casa) a 38"; 5) 
De Wolf (Studio Casa) a 4 1 " ; 
$) Saronni a 44"; 7) Prim a 
49"; 8) Contini a 57"; 9) To­
relli a 58"; 10) Baronchelli a 
1 ' ; 11) Johansson s.t.j 12) Bor-
tololto • l 'O I" -

pici e due titoli mondiali che. 
sia nei panni del dilet tante 
che in quelli del professio­
nista, avevano messo in ri­
salto le sue doti di insegui­
tore. ma da un anno egli 
pensa esclusivamente alla 
strada con progressi eviden­
ziati anche dalla classifica 
del Giro di Sardegna. Cer­
to. con la sua mole (un me­
tro e ottantacinque di altez­
za, o t tanta chilogrammi di 
peso) il tedesco dovrà sof­
frire in salita, però è sicu­
ramente un tipo capace di 
lottare sulle lunghe distan­
ze, di resistere con intelli­
genza agli attacchi del rivali 
come ha dimostrato lo scor­
so martedì, di farsi valere 
nelle corse individuali dove 
il \ e rde t to è decretato dalle 
lancette dell'orologio. 

Dunque. Braun sugli scudi 
anche se De Vlaeminck me­
rita complimenti per le sue 
Irresistibili volate. E' un De 
Vlaeminck che con nove vit­
torie conquistate nell'arco di 
due set t imane, si avvicina al­
la Milano Sanremo col ruolo 
dell'uomo da battere. Ieri se­
ra. Roger è r ientrato in Bel­
gio rinunciando alla Cagliari-
Snssari perché troppo vicino 
alla Het Volk di sabato pros­
simo - il capitano della «Stu­
dio Casa » tornerà in Italia 
per partecipare alla Tirreno-
Adriatico e quindi lo vedre­
mo preparatissimo per la 
classicissima del 16 marzo. 
cioè pronto ad affrontare i 
numerosi e qualificati avver­
sari . compreso quel Saronni 
che in Sardegna non pote­
va e non doveva andare ol­
t re un lavoro di rifinltura. 

Beppe Saronni chiede tem­
po e manda al diavolo chi 
ha fretta Giusto. Sono pia­
ciuti tutti gli uomini della 
Bianchi-Piaggio. uno dei qua­
li do svedese Segersall) ha 
colto il bersaglio di Nuoro 
A mani vuote gli italiani, e 
chissà se la terza moneta 
di Visentini è il segnale di 
riscossa per un giovane che 
in due anni di professionismo 
ha deluso le aspettative. Una 
storia di marca forestiera. 
come abbiamo detto e come 
avevamo scritto alla vigilia. 
ma ci aspet tano altri otto me 
si di gare e possiamo spe­
rare . 

Presentata ieri la « maratonina » 

Nella Roma-Ostia 
il «ritorno» di Fava 
Da Piazza del Popolo alla Stella Polare: 31 km. con 
traguardo intermedio allo Stadio delle Terme 

ROMA — Franco Fava tor- ! 
nera alle gare il 16 marzo. 
dopo un'assenza di circa un 
anno, per disputare la « ma­
ratonina Roma-Ostia », giun­
ta alla sua settima edizio­
ne. per la prima volta a ca­
ra t tere internazionale. 

Organizzata dal Circolo 
della Cassa di Risparmio di 
Roma (con il patrocinio del­
la Regione Lazio, della Pro 
vincia e del Comune di Ro­
ma ieri rappresentati alla 
presentazione dagli assesso­
ri Vai lese. Ada Scalchi e 
Arata) e dal « M^-ssassero » 
la Roma Ostia costituirà una 
interessante verifica agoni­
stica prima della maratona 
tricolore in programma, sem­
pre a Roma, il 25 aprile e 
e i e avrà valore di selezione 
per scegliere i maratonet i 
che rappresenteranno l'atle­
tica azzurra ai giochi di M o 
sc?. Quest 'ultima gara trico­
lore è organizzata dal no­
stro giornale e dall 'UISP di 
Roma nel quadro dei « Gio­
chi de. 25 aprile n che faran­
no da validissimo contorno 
al tradizionale G. P. della 
Liberaz.one e al Giro delle 
Rea'.oni. 

Il r i iomo di Fava, che fu 
il mieliore deah italiani sui 
42 Km. e 195 metri delle 
Olimpiadi di Montreal, non 
è privo d: risvolti polemici. 
la sua lunga sesta agonist. 
ca ha consentito ad altr: 
atleti di assumere ruolo di 
dominatori della specialità 
Sopra t tu t to il marchigiano 
Marco Marchei. probabile 
olimpico, può vantare un 
« dirit to di prelazione » per 
uno dei posti in squadra E 
proprio Marchei sarà al v*a 
della « maralonina » de'la 
Cassa, questa volta sulla di­
stanza di 31 Km (da Piazza 
del Popolo allo Stadio della 
Stella Polare a: Lido di 
Ost ia) , per ribadire, senza 
paura di confronti diretti . 
il suo momento magico che 
lo ha visto. n?l 1979. domi­
natore nella maratona di 
Bruxelles, giungere quarto 
a New York e concludere 
l 'anno prima al t raguardo dì 
metà corsa nella maratona 
di San Silvestro. 

Oltre a Marchei saranno 
validi antagonisti di Franco 
Fava. Giuseppe Cindolo. un 
veter?no deciso a bon figu­
rare e ben rodato in molti 
cross nazionali. Riccardo 
Mangione, vincitore della 
maratona di San Silvestro. 
Paolo Accaputo. Il campione 
d'Ttalta di maratona Mlchs* 
langelo Arena, il fortissimo 
iun:or Prassedl t d alcuni 
stranieri di buona quotazio­
ne: quali i finlanrjpsi Jukka 
Tnivola (2 ore 1410'). P m t i 
Tiaincn (2 ore 13 59') e. 

forse. Ari Paunonen (cari-
pione europeo junior) , il po­
lacco Joseph Stefanowskj, 
che con il tempo di 2h 11' 34" 
realizzò nel 1979 una delle 
migliori prestazioni mondia­
li. l 'australiano Dave Chet-
tle. uno dei favoriti per Mo­
sca. vincitore della marato­
na di Auckland in cui Fava 
giunse secondo ed a sua vol­
ta secondo nella maratona di 
Montreal, disputata in occa­
sione della finale di Coppa 
del Mondo 1979. 

La n maratonina » prevede 
anche una classifica femmi­
nile (la favorita è Marghe­
rita Gargano) e si articola 
anche in una prova non com­
petitiva. con traguardo in­
termedio dopo 9 Km. di cor­
sa. allo Stadio delle Terme. 

La a maratonina » è s ta ta 
ufficialmente presentata al­
la s tampa ieri nella Sede del­
la Cassa di Risparmio a Pa­
lazzo Sciarra presenti il vi­
ce presidente uell 'Istituto di 
Credito, il direttore genera­
le dr. Aldo Spati-ma. il Pre­
sidente del Circolo della Cas­
sa Mario Fiorella, il Presi­
dente del Comitato Organiz­
zatore Luciano Duchi, gli as­
sessori allo sport, della Re­
gione Lazio, della Provincia 
e del Comune Guido Varle-
se. Ada Scalchi e Luigi Ara­
ta. il presidente della FIDAL 
Primo Nebiolo 

Sia gli assessori Scalchi, 
Arata e Varlese. sia il dott. 
Nebiolo nei loro interventi 
hanno sottolineato la neces­
sità di andare all 'Olimpiade 
di Mosca come contributo al­
la distensione e alla pace 
nel mondo. Gli assessori 
h a n n o anche annuncia to la 
loro disponibilità allo svilup-
lo di iniziative sportive della 
Cassa che vadano in dire­
zione dello sviluppo di uno 
sport di massa. Crediamo di 
sapere che ulteriori contat t i 
si avranno in questo senso 
fra eh a^esor i allo sport, il 
dott Nebiolo e il direttore 
dott Spaterna. 

La « maratonina » che 
prenderà il via alle ore 9,30 
del 10 marzo d a Piazza del 
Popolo, è avviata a superare 
ogni record di ' iscr izioni: si 
punta a quota 30.000 parte­
cipanti . Le iscrizioni sono 
già aper te e verranno ac­
cet ta te . sino alla vigilia del­
la gara, anche presso le di­
pendenze della Cassa di Ri­
sparmio. La tassa d'iscrizio­
ne è di L. 1.000 (500 per gli 
s tudenti) . Dotazione di pre­
mi. per la prova non compe­
titiva e per la gara agoni­
stica. eccezionale e con ri* 
conoscimenti a tutti gli ar­
rivati ai vari tmguaidi II 
«numero uno» è «tate asse­
gnato ieri a Franco F a / a , 

La Sardegna è piena di 
sole e tuttavia la carovana 
lamenta le conseguenza di 
un'epidemia influenzale. Al­
l'appello di Oristano oltre al 
r i t irato Sigurotti non aveva­
no risposto Battaglin e Schul-
ten, e sfogliando il taccuino 
della giornata abbiamo quat­
tro ore abbondanti di calma 
e di pigrizia. L 'andatura è ve­
ramente turistica e lo sguar­
do spazia sul panorama che 
è una sequenza di toni e di 
colori, di montagne pelate 
e di altre vestite, di binari 
arrugginiti dal tempo dove 
una volta viaggiava un tre­
nino a vapore facendosi stra­
da nei boschetti del Sulcis. 

Il t ran t ran e la noia con­
tinuano, la voce di Figinl 
si ripete per chilometri e chi­
lometri: «Tu t t i Insieme, nes­
sun tentativo, gruppo com­
pat to», e per tenerci svegli 
la radio di bordo t rasmet te 
musica e canzoni. Il signor 
Braun pedala sul velluto, sen­
za la minima preoccupazione. 
Lo circondano 1 suol scudie­
ri. lo riveriscono gli altri, e 
così il tedesco è come un 
principe in mezzo a tant i pag­
getti Naturalmente siamo in 
forte r i tardo sulla tabella di 
marcia e poiché anche 11 
dislivello di Monte Maria 
nulla esprime, andiamo al tra­

guardo per assistere al vola­
tone di Calaverde. 

E' una conclusione con Sa­
ronni che pilotato da Frac 
caro tenta 11 colpo da lon­
tano. ma De Vlaeminck ri­
monta in bellezza. Oggi la 
Cagliari Sassari in program 
ma sulla distanza di 215 chi 
lometri che rispetto alle pre 
cedenti edizioni verrà percor­
sa in senso contrarlo. Do­
vrebbero far selezione le Sca­
le di Giocca. un cocuzzolo si­
tuato ad un tiro di schioppo 
dal telone, e siccome manca 
D P Vlaeminck, anche Saron­
ni è nell'elenco dei favoriti. 

Gino Sala 

Più facile del previsto a Livorno 
per la nazionale di Gamba (96-69) 
Silvester, naturalizzato italiano, potrà giocare nella squadra azzurra 

ITALIA: Zampolinl, Bruna-
monti 8. Boselli 7. Gilardi 
22. Della Fiori 14. Bariviera 
5, Bonamico 6. Meneghin 14. 
Ferracini, Vecchiato. Ricci 
4, Generali 9. 
CECOSLOVACCHIA: Skala 
4. Zacek, Havlik S, Rajniak 8. 
Bojanowski, Kos 10, Pospl-
sil 4, Klimes, Brabenek 4. 
Dousa 10, Bohm 4, Burger 14, 
Sedlak 6. 
A R B I T R I : Ven Der Willige 
(Olanda) e Richardson ( In­
ghilterra). 
NOTE: usciti per cinque fal­
l i : Skala, Kos e Bonamico. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — E" finita 96 a 
69 ed è s ta ta meno dura del 
previsto per gli azzurri di 

Gamba. Fra Italia Cecoslovac­
chia. amichevole ieri sera a 
Livorno, il risultato è stato 
in discussione solo nei primi 
dieci minuti, poi gli azzurri 
si sono staccati net tamente: 
nel secondo tempo si sono 
subito portati sui venti punti 
di vantaggio, senza mai più 
permettere al cecoslovacchi 
di avvicinarsi. A. giudicare 
dalla prova di ieri, anzi, l'u­
tilizzazione di Mike Silvester 
(naturalizzato italiano e co­
municato ieri nella conferen­
za stampa della Federazione), 
non sembrerebbe così fonda­
mentale. Ma si sa che negli 
appuntamenti che contano si 
trovano avversari ben più 
decisi. 

Ma torniamo alla part i ta : 

un'Italia al di là delle spe­
ranze più rosee, che ha mo­
strato un Meneghin sulla via 
del pieno recupero (due ini­
zi folgoranti di Dino all'ini­
zio e nella ripresa, rispetti­
vamente con 3 su 3 e 2 su 2) 
e un Della Fiori tirato a lu­
cido come non capitava da 
parecchio. Altre note ottime 
per l'esordiente Boselli, Gilar­
di e Della Fiori, concentra­
tissimi e precisi almeno fin­
ché c'è stato da temere per 
il risultato. Ottimo anche 
Vecchiato che ha giocato un­
dici minuti del primo tempo j 
dominando sotto le plance 
ben coadiuvato in questo da 
Ferracini. ^ . 

Nella ripresa Gamba ha 
utilizzato anche Generali e 

Ricci: il primo ha lavorato 
bene al rimbalzi, mentre il 
romano ha confermato di do­
ver ancora maturare. Cosi, 
cosi, per finire coi nostri. 
Bariviera e Bonamico. Ma 
quel che conta è il comples­
so della squadra che ha sen­
z'altro convinto. 

Dei cecoslovacchi va detto 
che non l'hanno presa molto 
sul serio: son sembrati molto 
deconcentrati fin dall'inizio. 
un'altra squadra rispetto a 
quella che ci battè agli euro­
pei Ma in Sviz?era. per le 
qualificazioni olimpiche, sarà 
— come dicevamo — tutt'al-
tra musica. 

Fabio de Felici 

GLI AGRICOLTORI 
NON VOGLIONO CAMBIARE 

MESTIERE 

Fare l'agricoltore non è una vocazione e 
nemmeno una condanna. È un lavoro 
specializzato che richiede competenza, 
amore e l'apporto di tutte le tecnologie 
che; possono renderlo più produttivo, più 

VOGLIONO 
CAMBIARE 
L AGRICOLTURA 

redditizio, più qualificato. 
Un lavoro come un altro, insomma, 

se non fosse che è l'unico indispensabile 
per la sopravvivenza di tutti. 

È un motivo sufficiente a impegnare 
tutti affinchè l'agricoltura migliori anche per 
evitare che altri agricoltori siano costretti 
ad abbandonare la terra. 

La Montedison ha fatto suo già da 
tempo questo problema e ha dedicato 
all'agricoltura un impegno sostanziale, con 
l'esperienza che le viene dalla tradizione, 
la capacità di studio, ricerche e 
sperimentazioni e, soprattutto, con là 
volontà di intervenire in ogni settore a 
fianco dell'agricoltore. 

E un disegno che si perfeziona 
di giorno in giorno col contributo degli 
agricoltori stessi perchè Montedison 
sa che il rilancio dell'Agricoltura è il primo, 
indispensabile passo per la ripresa di tutta 
l'economia italiana. • , 6 
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monTEOison 

perchè la terra può dare di più. Per tutti. 
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